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nta ed ^ri i suol che parlano ali 
al cuora. 

L'altro quadro dol Barabin,o^|ao ne 
fa rammeiit|re altri dello sipim au-
tor0,dipin1r perchè servissero da car-

"""fila Società Musiva pep l«^|u-
neUede%ifacciata di Sant%^MaVìa 
aol Fioro. 
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cietà Musiva: essa, certo, concorrerà 
ad altre EspoBizioni, da cui nuove 
premiazioni otterrà: essa continua e 
contf||erà ne* suoi lavori, ì quali, 
fregiando ì palazzi e le chiese dell'e-
stéri*ftatte3tBra«iio con quanta as|k 
duità, con quanto amore e con quanta 
bravura si sappia tenere in Venozìa 
jla^àandiera;d*Hna delle ar:!tii;pii!i belle: 
*fMViP^®'̂ ^^\g"s nsplendono, sur un 
fondo (i'oroi, sulla facciata a hellMn-
tflrfìo della divina Basilica, i cui pro­
digi artistici arrestano iWòVestiòre 
che vìenérì|^enezia dalle fHigh© più 
lontane. 

Ed 

a,fjé Q !̂̂ ^̂  oZIua speciosa in campis.hst 
Madonna con in braccio ìl&bambino; 
a sinistra di "^i guarda, uiaa rama dì 
olivo con un fondo gentilisailil. Tanto 

voglio togliere al mìo'passatoi,Jo 
vogliala ricomposizione dei pdrBtfJ' 

Il passato d6lF ohor. Crispi 1 
riassume facilmente; guerra:aspm 
alla bacchettoneria rhonarchic 
alla ipocrisia coiìservatrìce mirant 

> Quando fugamo al levar dèlie 
mense io chieBÌ al mio vicino di j ^„„ , . , 
1 , -u' . ^ t tJ3on a conservare isanierne i berta» 
destra, vecchio amico mio, non se-. ^- • - ^1»^»^»''-^? 

ora cessione 
torniamo ali* artista Bafabino e par-
UatDO un pò* dèi quadri esposti alla 
Mostri veneziana.' .• ' ' 
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ti Burabiao ha due quad.ri :; Cristo 

Sì fu atiMtabiliasento della Società 
Musiva Veneziana cìi* io vidi, per la 
priiaStftoUa, dello opere del valente 
pittore Nicolò Bambino. L'artista se­
rio e poderoso aveva dipìftlo, diféloO 
tjodjji cartoni dietro i quali la So­
cietà ^Susìva doveva appifontareà Mo­
saici che, poi sfarebbero stati; collocati 
sulle lunetta della faccìata^Cdì Sant» 
Maria del Fiorò in Firenzol Vidi,.>pér 
la prima volte, lo sue Madonia© e le 
sue Sante le quali, senza essere piene 
éi quali'rscotismo che spira dai volti 
e daìTo movenze^Wgli amjchi artisti 
ìtalia^li^lÒ^ceiono tanto p^erJaK,gentil 
ìrzza che,^adìft d a | j t t 0 ' n loro es-
fcjer© è^per quell'aura IrariqtliHà che 
cttconfon^la quelle teste liensose. I 
Buoi qyadrif% prima' vista^M%|ottP. 
dea'ì affreschi; ma é tanta Ma bra lòcQbO, e con la teu 

ifa,̂ ^ond« ;̂m*'''Bartìbino drsppggìa'-i':|^.'u#?^òlt'6''t!'à" ^*"còm|^iBE8s™^;o'i^àu-: 
Biantf^o* suoi santi, che si resta inv|, ribalta^ guarda^ irgrandVuSTO. JÈ^^U 
caieriatì dinanzi alle s\ii9 tBlè; I lavoî ìM sto frate è, per mê  una dliie più belle 
dilli Società Musì^^^-eaeguiti dÌ3^6|i figure e un^ faccift^fMììiì BÌ 4Ìgm 
cftrronì del valente artisia, riuscirono nettumente quel che passa, per I.ani^ 
verf.ipento una bella opera d arte: e j ma di quel monaco, il quale è, forse, 
quando furono scoparti alla luce del | impastato pili d'amore che di odio;: 
.«i.. „ .vili* ,.mrv,:;rt>7rnna *ìoi niihh!i«rt. :È|o(ìio 0 crudeUà pìeriî ^H^ ironiìa che 

*ì"¥4&^^ado"»a che quelle dipinte 
per 1 Musaici di Santa Maria del 
Fiore hanno il viso lungo 6daffìlato;f 
dalla loro faccia non spira, certo, il 
misticism^^^dha spira dal volti soavi 
delle madonne del Giambellino: ma 
sono pensose, ma sono dolcementa 
tranquille. ̂  

III. 
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Ed pi-iJiaaentiamo la perdita dì 
un altro artista veneziano: d'un ar­
tista che àgli accademici de* suoi 
tempi parve un rivoluzionario: d*up 
iavoraiefs Che empi de* snoi lavori 
e de* suoi ritratti l'Italia, la Fran­
cia e la Germania; vogliamo dire, 
Oiulio Carlini. 

Ammalato, gflvementa da qualche 
tempo, lui, che espose alla Mostra "'•̂ '̂ 

fM?^^^^^H;? .^^^,m^Ga & aMasiXtistica Venezia nel ÌBQO, Amedeo fi 

Il dsviuator d'tìn nuovo ^mondo sta 
ĵ'̂ a<^A>;a.' suoi giijiioì: neli* occhio 

sbarrato, e come intonsamente fisso 
ad .un punto si legge tutto il dispetto 
di quell*lh1tì)a che sante resistenza 

essèri, men­
tre nelle faccie dei. frati si vede pa­
lese la canzonatura e Vironì>,t|n solo 
fl-ftte, con le^braccia posate i lR^che-
naÌÓ^ÌBl;^oo, 8u-..ftU(i^4SQdu^ 

i . V -; J ti nata 
- I t"&-V'^ •'}^^y^^yr^ij,x 
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sole «Éall» ammirazione del pubblicO| 
ilĵ pubfiìtcisti andarono a gara nel ma-
gnificaro » Musaici stupendi delia So­
cietà rnsiVlovata, la quale s'ê 'f̂  di già 
fatto un bel nome coi:̂ iiL|t|:j, lavori di 
lena eseguiti innanzi. .E poiché, per 
incidenza, sono a parlare della Socia-
ià Musivét^lasciatemi ch'io parli un 
pò* di quosto Stabilimento che portd 
e porta aita la bandiera dèiraf.tetf* 
Musaici. All'Esposizione Artistica Na 
iiouaie di Veneziai/ essa ha tìspo|| 
poco: ma sarebbe il caso dì ripetere 
quel detto dì Alessandro Manzoni ne* 
Buoi Promessf'^^fM: pochi mahuonh 
come i versi del Torti. E, 4i|atti, la L|ftta, èrclioW^zi da quella difficoltà,. 
Società Musiva, tra alcuni altri og rche si ;|i;apDOngono al suo disegno, 

trapelano invece dai volti degli altri 
frati j, |,uali, andandosene, e lanciando 
delle ftinghe occhiata dì derisionelà* 
Colombo, mormorano, forse, nel loro 
cuòW cattivo:— povero illusoI 

Ma nella facciâ ydpl grande viaggìa-
!' tore, che sente baTtere nel suo cuora 

i palpiti dì altre genti, di cui nessuno 
ha fino allora sospettato l'esistenza : 
ma nella faccia 

pdce di TorinOf VE 
a^sercito italiano negli ardui cimenti 

del 1882, luì, che godeva la simpatìa 
di quanti avevano il bene di cono­
scerlo, si spense da pochi giorni,com-
tìiànto da tutta Venezia; Ebbe onori 

^ i ^ n h i . - E ; oOÉl dopo Giacomo Fa-
vrattQ,,;c3Ìjiiia m^rte rapiva crudel­
mente all*arte ed alla famiglia, mo­
riva un altro ^artista^ il quale 9*6ra 
consacrata tntto ¥ l ® à e i più nobili 

lalfotU'dolla terra: al^^e^4e!!*arfce 
:e)Ì^U.©Uo ualla famiglia. Bbncnè pre­
parati lentamente alla crudele cata-; 
BtfffeJ î eonlmnti e gh amici, non 
pòchi rimasero addoloratissìmì per la 

comparsa d*uh uomo che recava nella 
sua persona bella e nella roggia di 
vestire le tradizioni geniali, ormai 
sprezzate, degli antichi artisti. Ed 
,911 giace finch*esso colà, dova dajjo-
chi mesi dorme quell'altro simpatico 
artista che seppe con tanta verità e 
naturalezza ritrarre Venezia con le 
sue belle popolane, co' suoi canali, 
cena le ̂ 1̂ 3 t̂ Ĥ) ^ co* suoi ponti. 

condo ad alcuno fra; i pritni^sim! 
giornalisti d'Italia, e'poderoso cam­
pione della, destra onestamente 

iciassica, 0, se piace-meglìo, della 
desi:ra classicamente onesta, chiesi: 

•̂  I / 

ce E bone: siete^,^priitenti? » 
L'amico mio non mi rispose che 

con un sorriso. Ma q^^l sorriso 
era, o a me parve, melanconico. 

. « g ^ p | » j ^ ^gj discorsoi^llamico 
.mio, che è Cesare Gueltrini, dì-
rettore deir^ 
dell'allegHa sbrigliata che scop=-

. piettava al nostro angolo dì ta­
vola, dove, con Luigi Arffildo Vas­
sallo {GandQÌlnJ con dementa 
Levi, con Ferruccio Macola, si fa-

:MiGeva un piccolo scanadlo: quél 
tanto di chiasso che bastava giusto 

^ f ^ e r a l'anima 

ma a distruggerle, pel maggior' 
benefìcio delia reazione clericale e 
sanfedista! ^ . ì 

» ì i presente dell'onor. QvSM, 
si riassume —• quanto al Parla-

i ' ' * " I 

mento — cosy^^pmposiziohe de" 
partiti! , •' -^^F ' - ' ^ 

Dunque perciò che riìlc 
politica parlaraentarevJ^il3onservaiV^' 
tori n o n j a imbroccarono. Crispt ì'̂  
accetta tutti, non si sottomette a 
alcuno. Il trasformismo è m o r t i 

I j 

nel senso che, agli occhi del gO' 
verno, assume le parvenze del Ca^ 
vallo di Trojaì 

E una ! 

- ' iV 

y^m {. 
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A, 

' (E questa ricomposizione 
partiti egli^^^fWle a non N r Vo^ 
stinazione di certe forme teoreti giusto a tener desti alcuni onore­

voli senatòri i^duali, dopo Finevi-l ^ H che non abbiano valore pra 

labile punch alla romaua*^É='.qhe 
era un 'punoh alla esqhimese, o 

^̂ vrr̂ '̂̂  
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uomo, arso dalla 
febbre del vero T def genio, unita­
mente ad uno sgomentò precario, si 
legge anche tutta renergìa di quella 
anima;^4.%qualè n'6ì> si sente attor-

. : l :^ir 
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getti, ha esposto un ritratto del com- ^ 
pianto ^indaco di Marario™Antohio 
Coi'eoni : un ^piì̂ ratto insuperabiloche 
frima. i visitatóri che stanno per on­
dare neHaiprima,saÌ|^jdi-;p 

La casa Bummentovata venne fon­
data nei 1870:. si t f ^ p d di Mosaici 
1 ;!jmm(?v>Uv!i"di: i^iCiy^^generi e di 
tJWlte îl : fetìU (come quudiri, flS«f«v 
wnameriÌì'6''ritruUì), por decorazioni 
interno ed esterne di Palazzi, Chiese 
«Teatri. Eseguì ed eseguisce pietre 
«e olerai» e ribordi motìMa^wl-alì "?̂  
itaarmo con iscrizioni edv^ornamonta-
2ionì in musaico. Gii smalti venrier 
e vengono forniti dàliti rinomata fab- | f 
br̂ ca di sm'tìtV per Musaìtei in oro, >* 

..ftrgento o. in^imii ì colori,dirotta.da 
«̂ovenso .Badi, figlio, il quale segui e 

segue le tradizioni del padre, che porlo 
l'tirte do' musaici ad altezza inspè-
rata. Ad attestare il buon gusto, onde 
la Soc'elà Musiva compì i suoi lavori, 

i, stanno le premiivaìoni conseguite in 
ro î biVìTs tratto dì tempo. Otxinne il 

acquisterà novello vigore^ •:!ftMH 

Un altro quadro ha dipìnto il Ba-
rabìno; e in esso ha rappresentato 
ancora una volta il geniowin lotta, 
con rosnurantismo: Galileo Galilei^ 
a cui si vorrebbe far dire « che la 
terra non si rauove^%:che il sole sta 
forc|j^»t Ma il vecchio, grande nel'a' 
nima, sente nella sua mentala verità 
incortfatabile della acoperta^^|^ tutti 
quei pigmei, che lo attornlflio, con 
V intento dì fargli negare ciò ch'egli 
ha detto e provato, scompaiono ad 
un^tratto: ei sorrìde col sorriso del 

di quei 
mentre con 

genio per tutti gli espedlonti 
* plòolì esseri cattiviv nel mei 

l'occhio della mente vede il sole, cen 

\ 

tro di vita e di forza, che non si 
muove: vedo la terra che gli va at­
torno come dosìderosa dì attingere da 
lui vita e cÈiIore: e l'anima sua è 
slanciata negli spaziì doir infinito, 
nelle' meraviglie del ciulo, dimenti­
cando qnoì gnomi che, ai paragone di 
tanta grandezza siderea, diventano 

1 H B:ploma d 'Qao|#pT Beale ' Istituto j i\m§\ degli inflniteaìmi ihcalcolabiU. 
i n e t o di scienze, lettere ed arti nel E poiché la sua monte vaga per gli 
1B80: ih Medaglia d'Oro aU'Espoaì- j spazU sereni, sonla corno i*oco d'una 
nOU3 MiJ'nriuJtì Italiana di Milantó armMa cho è ignota del tuttoaqqe-
nel iSHi e all'Esposizione Universale ! gli esseri che ràitorniano e che vor-

3 
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dì Melbourne 4880,:iasi: la Menzione 
Onorevole all'Esposizione ìJnìvorsale 
f!i Partii ?)tìl 1878 e a quÊ lle di Ta> 
Hoo nci 1880 84; U Med«glia d'ìa'-
^t'Uu â i« Esposizione Nazionale di 
i'oyinu ÌS80 84 e la Riconipenea di 
^^«rito all'Esposizione Nagjonala dì 
Ĵ apoliĵ n̂el 18B7. 

Né qui ai hnm^ uè loi'morA lu So-

rebberc!;echiacfiiarlo coi loro sofismi 
e con la loro bava. 

Il Barabino, coma vedete, è bon 
allo ne' suoi oouctìj.)imtìtui : ^^li so­
gna l'arte granlUei ne' suol quadri 
storici mette la lotta tra il genio o 
l'oscurantismo con tuie potenza, con 
tale verità, da farli riei^oire compra 
viyi e eeuiiìre paipitcaUi; aono qua-

IAQ prove del-Ooh corto dì Chiasuira 
sono già cominciate sotto la direziona 
dell' illustra maestro Franco Faccio. 

Vi assicuro che la Serenata del 
maestro Angelo Tessarìn costî -'J r̂̂  
di per sé stessa un vero avvéniménto 
artisilcb, eseguita come sarà, inap-
puntabiìmenta, da 81 professori di 
Orchestrà^'^^: 75 coriati. Magistrale 
ò puro la Sinfonia in mi minore del 
Barone Alberto Franchetti : \ helUssi-
ma la Cantora del maestro Franco 
Faccio. Il-Salone (in CU! avrà luogo 
il jg^ncerto ìr31*del mese, corrente, 
alle ora 3 pom.) sarà illuminato a | 
lucè elettrica: avranno libero accesso, 
alla Sala coloro che nel giorno sud­
detto avranno .acquietato 11 biglietto 
d'ingresso alla Mostra, che sarà di 
lire 2 : per chi desiderasse poi di sa-̂  
dere ci sono: poltrone a lire 3 : se­
die nuif el-àte delL^iprimo file a lira 2: 
sedia numerate delle ultime Qle, lire 1. 
Le prenotazioni sono moltissime, e 
siamo proprio nei caso Jii dire: chi 
viene ultimo non trov#|^Ìù posti. Gli 

'azionisti, gli autori delle opere espo­
sta e la persone, munite delU\ tessera 

: permauenta della Stiimpa avranno lì­
bero ingresso al Salone. Nella Sera 
del 30 e 3i Ottob^% a cura del Ma-
Mipio, ci sarà illumiùaaìana atratìr*-
dinaria dolla Piazza a Piazzetta di 
San Miu-co: ci saranno dai GomaerU 
di B^nde Musiqalif^mTuminaziono a 

M f l i del Bacino di San Marco. E, 
"clil tutti ^^sanp godere tutti que­

sti divortiintjnli, ci sono treni spe­
ciali a riduzioni ftìrrovitìria su tutta 
io linee. Nei giorni 97,28.29,30 cor­
rente il biglìetlo d'ingresso Ó ridotto 
a moaza lira: taìohò muovatovi tutti 
e vtìnittì a Venesia. 

Vtjnesta, 28 ambre ÌQSI. 

Dio JBÌ danni -— si abbandonavrno 
ad un dolcissiq^)iso!amgnto. 

Oribene^: s i c < ^ e Cesare GueL 

. stiere, quasi nemmeno d'artej 
bensì di passione calda, nobile e 

I ~ \ -

viva; cosi in quella sua leale -.fy^ 
fsonomìa, di romagnolo irìWittgente, 
che si veniva man mano oscuran-
do, io constatavo un progresso di 
.demolizione spirituale, una dìstru-
zione di speranze ardenti che gli 
onor. nostri avversari! avevano 
concepito, e che sfumavano ~ 
ahimè! come le trenta lire del 
banchetto. Yanitas vanitaUim! 

E c'era di che. Per essere in-
zuccheffta, la pìllola che i nostri 
anor. avversarn uìgmottivaiio, non 
era meno una pìllola. La primis­
sima dÓicèzW non ne era giunta 

i alia gola, che già ne risaliva Fìm-
pròvvisa amarezza^Wpaiato 1 

tìcd; di: certi convenzionalismi â  
cui possano e debbanoMuibellarsì^ 
gli spiriti superiori; ma perchè 

I 1^ " 

i^^^slstenza di due partiti legali cor 
;^Wspondé, CùMjiU*ìndole umana, dl'p'^^^^I^ 

òhe àiìa necessità dì uri libero Sì• 

• • - •VL 

• j ^ f i ^^ l : 

vernoj nel quale le generosQuau-
dacie han d'uopo di essere frenate 
dalla titubante meditazione, s) 

* 

-M 
Politica interna: — La, conar 

sciamo : dura da' sette mesi^^ 
questi se t f f^es ì , , ben ' p i r t f e f t 
questri di giornali = oseques t r ì 
ufficiosamente sconfessa. 

^ ' I l ' i l i o , 

Non pih arbitrii polizieschi, o 
arbit^'iì prontamente puniti. 

Divantata nn fatto reale la r e ­
sponsabilità dei" pubblici funzio -
narìi. Ripristinato l'onor delle leggi, 
6 il rispetto ad essif 

I I ^ 

Premiate le benemerenze. Re: 
pressi, se non soppressi gli abusi 
Tornata la calma neaìi animi, Rì^ 

• ^ 

. . i . , . - ' j -
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Fa bisogno di mettere in bacheca 
ÌÀ quanto gli onor. nostri avversa 

vanno aiYaBh'osamento fabbricando 
— in, materia di presunzioni e di 
lusinghe — dal giorno in cui ^^i 

iiata la fede lieìla giustizia. Risorta 
la stima pel governo. Tornato li­
bero il f a ^ t o svolgimento di t u t ^ 
le opinioni; permessa ia t pacìfica 
.p-opaganda di tutti gli idealì.||ftn 

onor. Grispì e Zanardeìlì r a g g ì « ^ l ^ ì ^ s tezarr im^rffoontr^ ì n a s t ó 
sero il potere fra gUabbraccLa-T'rossi. Non nìh processi potere .... ^ 
meati della destra • trasformista, 
che non potendo schiacciarli coi 
piede tradiva, visibilmente l'ìntea-
7àone di soffocarli c^^lfecarezze? 

Non fa bisogno. Noi fin d'allora 
pensammo: «Cosi sì abbraccia una | 
«suocera che mette la discordia ' 
« in casa ! ) > , . . * . . . . 

* 

Vediamo un pò* adesso; e, peî  
miglioro intelligenza del sìg. le«-
tore^ analizziamo questo discorso 
tanto attesOj e,... travolto via ^-x 
le lande grigie del passato. 

pm processi politici. Noa 
più repressioni forsennate dì scio­
peri. Non più <£ caccia al radicale. > 

Questa la politica interna del» 
l'on. Grlspì nei trascorsi sette mesi. 
E questa la polìtica interna^ che 
egli ha ripromessa e r ì a femata . 

O^gg^sta ppUtica ìitterna ci va. 
Noi la desiderammo e h chie­

demmo sempre. Se piace, final­
mente, anclm ai lìosW onor. av^ 
versarii che Thanno sempre com~ 
battuta, e bone, tanto meglio, per 
Biol 

Teniamo atto del ravvedimento. 
UE 

s! 
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Pùliiìca parhmmtarc: — 1 no 
stri Oltot^ii^versariì dicevano: Cri 
spi continuerà l'opera di Bepreì 

Crispi afìVrma: io sono F nome 
dello mìe opere; io sono figlio del 
mia passato; nulla debbOj nuìla 

(Ei fa comprendere dì volere 
perfino la riforma delio Statuto; 
Francesco Grìspi non fa reiioenze 
in proposito; egli (jonvenn^ bensì 
che esso deve restare patto fon* 
dauientaltì fra dina-stìa « popolOj . ^ 

m^ A^ 

••'.ì 
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ina a 
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e « ch*é?so„nQ|i dove 
offrire ai nuovi bisogni, alia 

nuove aspirazioni, quella cieca re­
sistenza che è delle istituzioni sol-, 

• ^ 

,to, destinata a morire. »: Ne siete 
I^ontenti o trasformisti? Yorrebbesi 

uh punto più alto é più atto ad ac-
J3(Hiféntare? —wfrdire c h ^ n i la 

'•^•w- • ^ r - . ^ 

.'-

-r.- J-

rima volta che unu^gresidente dei, 
tóìinìstri proclamò la necessità della 
riforma dello Statuto, ritenuto iì-

intangibile, o che lo stesso 
Ee per questo discorso mandò le 
pì̂ pprie congratulazioni!) 

dente, ,,il; meglio che sia posfiibìlé. 
Yuoi dire che i contribuenti sa­
pranno chi ringraSrel 

-'ii -- \'. 

^s^:-rix^smB, ^V'iXiiVi.à 

.->ti 
^..' 
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In complesso, pertanto, il di­
dòrso dell'onor. ^Crispi * rassi­

cura. E se, come non dubitiamo 
alle parole terranno dietro i fa l | i ; 
licenziata che sia questa Camera 
balorda, sorta per le violenze cri­
minose di Casalis e di Morana, 
ritalia potrT inaugurare un'era di 
pace, di raccoglimento, di fecondo 
lavoro e di libertà! 

^"Bòlìtìùo» estera: •«- Anche qui 
i'onor. Crispi è stato chiaro. Yuole 
la pace, e per otteftlipla accetta i 
trattati colle potenze centralìv Ma 
vuolela pace; non là 'guerra contro 

^Fraftcia alla quale ci spingono 
certi diarii' moderati. Ma protesta 
contro una guerra francó^^^dtaliana 
che dichiara, nettamente, ^ualWquó 

;B fosse Fesito, esiziale ai due 
paesiV ed alla civiltà del mondo I 
^ Eh! Sf rcbe cosa andiamo pre-

noi tutti i giorni, se non 

.^m ' . H ' . - T i - r -

on è ancora tutto ciò che vor­
remmo, perchè esìstono dei trat-

I t the Fonor.Crispi non ha fatto. 
Ma è gran parte di ciò che vo-

E non ^t^^^emmo ralle-
grElrcéne?..,. 

Del resto possono rallegrarsi^^ 
nche i nostri onor. avversar̂ fei; 

Confrontino ciò che i loro giornali 
scmorio della Francia, con ciò che 
1 onor. Crispi, affettuosissimamente 
ne disse. É si rallegrino pure! 

I : ' -

(Concludendo con parole dell'ot­
tima Lombardia e che il Bacchi-
glione fa proprie ronor»Crìspi ha 
bandita —; secondo noi -r-da To­
rino con lealtà e sicurezza, la 
buona novella: egli è saldo ecoe­
rente uomo, può fare molto, per 
ciò che egli è per sé stesso può 

\ • 

fare moltissimo per l'alta fortuna 
politica che ora lo seconda ; ma^lb^ 
comprendano e ci pensino per 
davvero i libeì^ali, sinceri ; au<jbe. 
un uomo del valore delì'oii: Crispi 
ha bisogno — più che dell'uni ve r̂ *̂* 
sale applauso — ed egli 16 ha 
detto "̂̂  di una seria, forte/ degna 
falange di cooperatori nel Parla-
mètìtò e nel Paese. 
rt/appello a qliesti egli^.t4o ha 

rivolto per coloro che non amano 
lS.!demolizione,ma la ricostituzione; 
é liberali veri, d'ogni regione d'Ita-

\ sono avvisati. 

¥ V 

PoUtica. chiesastica: -— Nessuna 
conciliazione col Vaticano. Nes^na 

- • , ^ • • 

, - r coi clericali. 
(Poiché d o p c ^ P ^ r i c ó n o s c i u t ò 

?là ì i t ó r t à ^ ^ ^ i ^ j j i ì e s a è pìjj 
P^^Qi^si i^r&ìé Italia ^cbi^^auar 
iUnqtìè à|tro stato, egli disssé che 
il governo hoft intènde di nìeno-
marla « ma intende di esserne, ri-
spettandola, Tispettatì » éiiB^ttuesto 
concetto il governo non vuole me­
nomamente derogare;) 

, *1^ « (ìOHciliazionìstì » gli;̂  alleati 
dei « Padri di Famigliata battano 
pure, se ne banno il coraggi,p^j 
mani, e, in questo caso, viva la 

H:̂ ;̂ ? coerenzal • , ^ 

^•m 

parto sua pienaffienlo soddisfatto, poi 
cbò gU applausi furono o ^ strepi 
tosi e coUtinuì 0 por ultimo gU strin 
gìmani e. le congratulazioni tanti e 
tarita ch*egH noiiffdò vgramahtfl co 
mòsso. La fama doli' Interasse ebbe 
siotìrilatumfìnte ancìia tra noi dome a 
Venezia e ovunque splendida ricon­
ferma. 

Pure la vòstra, banda cittadina e 
l'egi^egio suo rnaSlfFb signor̂  .Palumbo 
conformarono la bella frtfoa cho go­
dono; e al bellissimo pozao € Uua fa­
sta a Napoli » musicato dal m^e^ t̂ro 

- - . ••^-B. 

, i , 
•C^cr 

<:^'^i^!d^t\ 
, ebbero rip§4^ti ed ai 

applausi. ^ 
Ne va lodo al comitato e sub-co-

sBÌlato che tutti insieme s'adoperano 
poi bene, decoro e vautaggìo del paese» 

No Vanno poi segaatataenté indi-
pati \ sigg. tplera, Érasio e (f'fÀlche 
altro che non nomino per brevrtà', iì 
quali, tt^voratori istancabilij -sonò o-
vunque pronti a seioQpre quando oc-
co l'ra la utiìissima opera loro. 

ato a seta festa e lotteria 
umoristica nèll'lf^ Villa Campì, ora 
di proprietà del sig, L.aéHodòmontè 
al quale e per la festa di doménica 
e per la prossima dì sabato vanno 
rese lodi e ringrnziamenti. 

VeàQ'^'p\(L 

- <..-' ,-

.^:T^^ 

Ofò 

m yrlK- ' 
28 ottobre 

1 i ^ ^ : ' j ' - . 

PER MAZaSERA 

dsftìzig^dagU amici 4i#*®"̂ ' "" ^^' 
meutichiimo per óra, e tufilÊ ^ 
spensierati in in '^n'onda dì arm:oâ % ,̂ 

•éin un' onda di quella gentile m 
unata armonift cha\ nefloi sua ope­

retta ci presta^opios^^^^gio maa-
etrò signor ScaramellTuustavo —re-
gistriamó'con-j^l^^ddisfazìoDe uria pa-

^glna che sarà di grato,rÌcordo a| no­
stro paese, 'i 

Io qui non voglio portare un giu­
dìzio sul valeva musicale dì quel la­
voro, perchè non sono da tanto, ma, 
ascoltando quanto dicono ipììii 
^^^giudiCHre, ne risulta che l'operetta 

*mJ,^k-.^< 

itm^^ì^yt''-^^'^'^mt_mst^ 

^•top« 

''— 

« 

,'>\r^--" 

Che essi lo comprendano, ed il% 
pensiero patriottico dell'onor. Qri* 
spi si tradurrà prestò in fatto, e; 
darà degni frutti alla Patrial) 

Tertéifza da definirsi 
- f • ! fLtf. 

1^ 

(Nostra cartolina) 
, r T ' I -

Fcj^^ara» 28 ottobre: 

/.--

1^ 

Politica, orientale : -^Incrtmeiito 
ed ^iTermazione delle quattro na­
zionalità balcaniche. Dùnque anche 
della naKionàiità greca. 

tane le mani coloro che en­
tusiasticamente approvarono la di-
móstìca^ione navale contro la Gre-

^»'^^GÌà!vWesso è il momento! 
(0 Robilau^, dovè sì possono 

portare gli amici tuoi, e dove na-
scond | | | i pel delitto dei Pireo?) 

m 

H'-
« « 

ì''̂  

•f ' . 

• Politica africana: — Nessuna 
conquista. A.nzi, qualunque con­
quista altamente condannata! 

Comincino adunque, i nostri av-
versariif^'a rimettersi in tasca la 
Tripolìtania. 

E quanto all'Abissìnia, siamo in-
t e s ì ^ ^ l s p i vuole: «ottenere un 
confine, e assicurale il benessere 
tei* nostri presidii, in quèlFAfrica, 
dove, bene o tele, è vWò ormai 
ricercarlo, (dice Ton. Crispi) -TH^CÌ 

iamo insetliiitì. » 
flUeriere un confine; assicurare 

il benessere dei nostri presidii. 
Noi preferiremmo tornarcene 

senz'altro in Italia. 
Ma poiché, per coofossione del-

l'on. Crispi, anche la g u e | p d'A­
frica è compresa nella Uqiddazions 
ilei trasformismo leviamoci questo 

Como r>oùi>dQ»iot*>̂ :ebba lubira tam^o 
fa un |)r«<iesso intentalo dah^Direttora 
dei GiUadinoAì Godigoro contro ta-
lupi soci del Circolo il/aiS8Ìni pure di 
Godigoro. 

Ora, mercè lMnttìrpos}?jon8 di a?s 
mici comuni, la vertenza entiertibbe 
ia una fase di caìcna e/di pacifica-
aione, essendosene le parti rimesse, 
per la^^lisoluziori©, a tre arbitri. 

% C t W o . Mazzini lo ha scelto nella' 
persona dell'onor. Marin, il qSfe do­
vrà trovarsi il 31 e, a Bologna nello 
studio delTavv» Venturini. 

• I 

,Io faccio i più caldi voti perchè il 
dissidio fra le due frazioni dlfiW de-
mocrazia ferrarese sia presto e per 
sempre finito e che esse lavorino con­
cordi ài raggiungimento di quella 

arte d'ideale che hanno comuue. 
X • 

0 

lori sogni la commemorazione.̂ iMÌH 
Mestre per !a sortita e presa dì Me­
stre, brillante combattimouto che dÌ9> 
de lustro alle armi italiane nei me-
mòrandó 1848, e in que|,y^,ep()pea cba 
%ì 11 assedio di Venezia settìpre 41 
gloriosa memoria e imperitura niegll 
annali del largo martirològio itaìiàno 
risorgimento. 

Adunque ieri quantunque la gìor-
ii^ta fba^^;t<oattìva!.p:?ll' incertezza del 
teràpOî iaî per la violenza del vento che 
itópéirvórsava, dàira vicina t'fiiézia 
venVieró i Yeterahi, circa un ceh 
naio/e molti della Società dei EoducL 
con medftglia e baadiera. >; 

Preceduto dalla batuda il cqrtea sa*"̂ * 
lutò la lapide commemoratrice pei 

•^ I l i ' : . ., . , . r-'. 

polacchi morti glòriosàraènie per l'I- ' 
taha noÌ!.1848 49. . 

\ - I - H 
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: Parlò poscia il capitano medico Paw? 
squaligo reduce; indi i veterani e re­
duci 8i recarono al Municipio ove il 
sindaco a nonLe^di Mestre li ringraziò. 

£>e Società erano intervenute colle 
loro bandierej v?erano rappresentanze 
di parecchi altri sodalizi di Venezia, 
di Treviso, di Padova. Ineomma^una 
cerimonia semplice^'ma seria e pa­
triottica. Anche il hacchìgliont vi 
era rjppreséritato, 

• E. G . „ 

dell'egregio maestro ha mortSskltìi^ 
pregi, e prova ne siano i continui-^ 
Bppkuai tìd* J: &Ìa richiesti. Ed oltre 
che per il valore muaicaleiiVa data 
lode grandissima' al sig. SQaram||U' 
per la pazienza con cui seppe istruire 
giovani, che di musica sòitip del tutto 
ignari. Bravissimo e gentile fa il pen-
siero di offrirgli una morituta corona. 
À Imita di Princìsbek urti lieto suc­
cesso anche in altri teatri. 

Qtìant9^all*esé^tìilÈìéii? biidgfìtì por 
mento che abbiamo persone, io quah# 
si presentalo per la prima volta sulle 
scene, — Benissimo i corij e* qui, à 
titolo di lode dovrei riportare i' nómi 
di tutti, apetìiàlcòeiite di qao' gràaiìosi 
paggetti che cantano còSi bene nel-
inatto secondo, ma qtso' nomi il paese 
ti conosce, e lode migliòre siano \ 
fili applausi chs li salutano ogni sertìi 
Le sigQprinjB, Bortoluzzi dì Venezia, 
é^SWiavinato ài Padova/ sono dua 
dobuttanti; i r aW'voce piace; baditìò 
solo d*tìssere più tihimate e corretto 
nell'azione drammatica ed esse avran-

• : - . - ' -

ni3 iitì buon avvenire. 
^Td'ài gli altrr sono nostri paesani,-

Bene la signorina H a i ^ ; «-ilaignof 
Passerina u vecchio tenore* nei Due 
Foscari fa. ancora ìnJendèreqtftìHW 
voóo delicata, che con dolco rnemoria 

• • ' • • - • • . 

à nostri padi*! ricordano: a lui una 
fortissima àtretta di mano:— il sia, 
CJriicnascm SI presenta quale un pro­
vetto artista; bravissimo^-Ai il Bignpi* 

i vari bottega» di cui alcuni 

f^i^afid.s^B^pre a^; a p p l a t ^ ; sempiee 

Ji^l J fn,:^: 

ìntuBnàtó il capitanò Martino, il sim-
patico'amico Masson; a' itìi un bravo 

' h ^ r ' 

di tutto cworei;—*' bene Itì altre parti; 
ii'eignori Andretla o Petracinì. •-• 
fnappuntabile TorcheslVa; ,.la aioessai 
in ;^c6na deconlis&ìjtna. E qtììidévó agt. 
giungere che^aeilap^fÉa ser^ ci fu qual­
che indertèzzà e forse tròppo panico 
ciò hon si ripetè nqlìa seconda : dunque 
di. bijne m meglip. E ì signori fora-
8t)eri vengano a sentire: Cittadella 
non offre*ftl sécd*i^1^ii^|Sh'é^^d^^ 
VOtitlBj ma vengano e si divert^i^an-; 

J- , r 

I I 
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25 ottobre (ritj 

Il pirotecnico Maimondo Interesse 
di Bari^ là banda ciUadina di 
Padovani •àÀvértimenti au-

a Dolo. 

(tm^s^i^ii' 

r ' 

L'altro ieri s'ebbero a Dolo variati 
divertimenti fra i quaìì piacepi^,^|o-
tare Tesilo felicissimo dei fuochi Sèi-
rormal famoso pirotecnico IntèreS'ìo 

e quello della banda cittadina 
di Padova a cui s'unì pure gentil­
mente la società oprale Puntiglio dan-,.̂  

^ nell'inaitìme uno spettac9te gran­
dioso. 

Bòi fuochi non vi dìfà dettagliata­
mente, perchè sarebbe più che diffi­
cile, per me imposaibile compito. Di 
bolitìzsa in boUezza, una vera mera­
viglia per V effetto sorprendente ; il 
publìco entusiasta aveva uperio la 
bocca ad un ohhll contìnuuto. 

Foree mai a Dolo ebbimo tale spet­
tacolo, e ajenlre aiTurmiamo ricono-
sceiua al celebre artista crediamo 
non errare gìudÌGandolo anche per 

?®. — Il gìorhQ,a.25 
in questo Clppune il cacciatore signor 
Allegro Attilio, uccisa un'Aquila djslla'̂  
più grandi. Mai sì è-udito diro cìie, 
simile ucòello sl̂ CSi Veduto ih quest'i 
luoghi, per CUV il casp éoerìta essere! 
publicalo. 

Non si ritiene che qiiest' Aquila 
possa esBere fuggita da qualche ser4 
raglio, poiché ha le penn^ liscio e 
volava in modo da mostrare di nolP 
essere addomesticata; -

V o t t e s l a . •— ÀI teatro Rossini 
convenne ierserà un pubblico abba:' 
aièìhia numeroso per udire IÉI cpnfe» 
renza del comm. Paulo ,;] |̂imbri^ sulla, 
camorra a Venezia. C*eran6 lìiFteatro 
anìa^,J^ndustriali; giornalisti ed 'e^' 
che "alcune signore. 

La conferettza durò oltre un'ora ed 
in essa il oomm. Facnbri espòif ' i 
tranelli, gli imbrogli, gli indebiti gua­
dagni per i quali il forestiere viene 
a pagare prezzi enormi'dagli oggetti 

(Riprodotti dall'industria vénéiia'na. 

no.^ustarido una buona musica. 

.1 à-- >: 

Giovedì, sabato, domenica, lunedi 
rapproseoigsione. 

/ , L'altro giorno due bambine ave 
vano mangiato alcuni semi 
»SframÒ ni li m, piànta affìhe alla BèJ-
l^àmna, ed a notte inoltrata furoho 

• ' • • • ' , . . j 

pra^e da sìntomi^ ma chiamato t'ostò 
il medico, il giovane dottore Oscare' 
Tombolali-Fava, qi»es,|ye potè sial-

1 vare. 

[tfita che segue quella strada venendo 
dalla Stazione fériròViaria (Miìdando 
verso San Leonardo, e olia bane spesso 
6 moltissima. 

Bisognerebbe il .Municipio vofossfì 
provvedere quell'angolo di un po' piii 
di luce, porchò con quel buio è prò. 
prio comproijaeasa la sicurtìzza da|ls 
persone. 

_ •_ 

0|gw discreto ooftcorBo 
di gerito p9 t̂oi% solita fiera fitvorSta 
anche da u'nfompo discreto. 

AfìfiU'i però non troppi. 
#^I>ttSRto' c©g-&s«iìaatì, — Vi'.aófto 

• . 

vari lamenti pel diverso trattamento 
ì i ^ l h0goziantMtlt;,siibarbio e i cit* 

^D'iftttti pel minor dazio ì bottegai 
'del di fuori possono dare la roba a 
minor proK^o dei cittadini e cosi uà 
avviene che spociàlmente'nei borghi 
la gente esce dalle porte cittadine 
per gli acquiat^il 

Iconsuma-ior! ~ e ciò èt^l'irapor* 
tante —-ne sehtouo un vantaggio, 
ma ciò non togUe che sìa tuttVàltrò 
che equa la distribuzìdll dì pesi; fra 

m\ 
in.rnigìfdri condi'/ioni che a l cun i^ r i . 

ip|e«?MKa. •— Leggiamo nella Pro-
yj^cid di Vicenza: 
^"Ftiori Porta Padova, vicino alla fej'. 
rbvìa, sono incémincratì da tempo i 

""r lavori dell'acquedotto padovano, 
01*0 ' r» . l ' i . ^•'^^««T.- • , . 

I Durante la notte un guardiang^ ve­
glia il tratto di via ili lavoro perchè 
qualteheduno notìlltoi attrezzi 
gname. 

Però il legname mEincava lo stesso, 
e molto di frequente, ì 
• L'ing. Colla sopraintendente ai la» 

vbH deìQiae di cambiare la: gaei 
W t t n ^ , e imartedi Sèra^àricò^ 
altro' operaio del servizio* 

Il guardiano scacciato seppe alla 
sera di essere stalo sospeso. 
; M i J i i ^ ^ t r ^ IMng. Colle, poco 
apĵ o, ^ j , ayer sentito j£r dìsposizi^ 
presa per lui ° "̂  
.:• Iksgutfdian&^improvlllalieWte • gli 
saltò addosso, lo abbracciò e IFcettò 

joutana, vide 
torwaré; IVingegnere; senzan^appeìlo, 
sporctì éisUerato. 

L^aggrassore faggi, e non sì saan-
ora dove sicl̂  

.y - - I 

tfî t̂ to fti denunciato al(à'p. S, 
••.IRlWéi® «sii IP. S..—•' Due 
per mfincanza di documenti compro 
vanti ' i ì-GCfipiti-

- • . • . • 

. • ' : • i . ; . . 

rffiffiffi;®,̂ ;̂*- Nella sala gentilmeiita 
concessa dal sig. Càrdine Valentino, 
giovedì, sera alcuni giovanotti di qae-
sto paese diedero un trattenimento 
vocale istruroentàle, diretto dairegre-
gip maestro sig. Soranzo. Il geniale 
ritrovo, non pò te va^^i uscire più ani-

' • I 

Jr:: 

Pli = 

r 

ia nuova 

1̂  

ffl 

ìtìato ètatìl^J||j|«mepóSo^ concorso di 

tì«. 

invitati, dei qiiWì' mbl'ti de^ ' ^n t i l 
sessoi'" • • 

L a p e r ^ W ^ e d ammirablUPyeCu. 
zione con cui l'intoro programma 
^ n n e eseguito da tutti i dilettanti 
indistintamente, diede occasione al 
numeroso uditorio dì pjM|)^pfre in 
frequenti e meritàtisgrtò'applausi.. 

Esaurito il prògraiiopQa, quei bravi 

i - I ' 

Jisry^'^.'"^t>^f 

m4é:^ ^1 ale 
^LLJÌ^!^i^'l' 

26 iit&bre/rtf./ 

à' Isella 
/^.,; Non oggi la VOGO della lotta,: 

cho noi sosteaiamo per il trionfa dei 
nastri priubipii, e che continueremo 
non badando alla ba»sa calunnia di 

1 - • ' • 

volgare («tijdioeuza, WnumGràndo le 

consielieri comanali sono invitati alla' 
1,1 t~. j • \ 

seduta oli Consìglio, che avrà luogo 
giovedì 3 novembre p. v. al tocco. E' 
la stessa cho doveva aver luogo il de­
corso giovedì (27 ottobre) ed identica 
né è l'ordine del giorno : 

1. Concorso del Comune nella 
sfesa per la cost^uziftiie degli stabìlf' 
neceSBari ad alloggiare imEeggìmento 
d'Artiglieria, e proposte relative. 

2. Nomina 4* ^"s^S"^"*'^^^?^^ 3̂ 
stfble eletnentarì. 

NB. L'argoméllo N, 1 sarà disQUBSo 
in seduta pufHiiba ; il N. 2 iifseduta 

.-3 I 

ijegreta. 
WSiiÉ lisaxl —̂  Sull'angolo tra Via 

Montoaa e Vìa Oalfura o'è la sera 
un buio pesto maledettissimo. 

Cioè dannosissimo specie per ia 

w 

giovanotti, anìftiati dai dSpì iiifSp^e 
dalla presenza di tante gentili sjgtto-
rine, credettero bene pòi m e al trat­
tenimento col ballo per ciiii trasfor* 
mata in pochi momenti la sala si die* 
derq alla più briosa ed animata ta^^^ 
cjhe 8Ì>'protraSòè fino, al mattin^j^^';'" 

pronduimo dalla Gaz%QÌM 
che al teatro Bellini' di quella 'i^. 
si'distinse assai nel iSa?ua(o»" Bos» di 
Gomèz il nostro concìttadin(^|ritono 
Scaramélia nella parte di A(t |̂̂ |?l|P** 

a l a a l^a.^.ovi».,—""'WmBni arrive-
ranno in Padova, coi tram li'SaHievi 
dell'Istituto Coletti di Venezia che 
prenderannts, crediamo, una FÌÌÌ'OÌSÌ̂ IO 

a) Bassanello/ ;* ŝ<^ 
La musica di qWto Istituto suo-

nerA al tooeo in Prato della VaUeflol 
• \ 

guente programma: 
1. Magnani, Marcia t l 'oST&ua cfsi-

' ! ( 

Er I l\. 

t 

• I t 

^ j \ 
^ ' . ^ _ ^ 'I^X 



1. 

a 
^.!i^Mh 

I 

i 

a::^Wtlii F p l ^ W nell'Opera, ^ic?^. 

4, V<iPdÌ,^inale IH" noU'opera, uon 
\ CarloB. '-'Wi* '̂ 

5. Df^Argine, MftzurkH, 
; more, [--.mm^f \ ,; 

6^%^erdi,pout poury nell'oporaj i m a -
snadktt 

_ ^ — 

Dtdl'AVgine, Pout-poury net brillo, 
Braìmal 
paìlft Rovere, Valzer, /?outgfo. 

^ Soddisfatti Sempra più dal felice 
tìsitodiji proGodonti corìcortì dati fuorl̂ ^ 
iPorta Cpdalun^a aell*tìSertìÌ2io Moroni, 
i disttnii professori cieeh^^atelli De 
0oratarnbratta hanno dec^P'di darna 
dae di straordinarii, V uno nella sera 
4i S ^ e n 30 ottobre e l*aHro''S!la 
éera di martod! 1 novembre. 

Ecco intanto i! ^rograoìma per do-
^api doraenioa (Halle dire 6 li2b^Ì|0 
éfi2 pom.: 
i. Gran sinfonia per piano a quattro 

mani. 
Scena Idiitusiica (per ocarinaiim-

plico) Venere ed i suoi capricci. 
Pot pourry neiroperetta Boccacciàì, 

Fantasia di étncerto per violino. 
Grande Valtzer Le Sirene per pia­

nò a quattro mani. 
6; PezzQ^ariato per Fiageolet Oboe. 
7. he maaQheré'^»Ì#Ttìm"poràlee"Le 

qa^npane 4 ^ ^ a f » l i ^ i a t^i'Vene-
zia per piano a due nrìani. 

' - ' ! . - - -

Coma sono variì gli esimi concer­
tisti Ì 0 noi speriamo che cosi il pub 
blico concorrtìr|̂ :̂̂ SQnipre più nuDoe 

j ^ o ad applaudirli, ^ 
PragrigusAana dai peszì di musica 

che eseguirà la banda del 30" Reff-
gimento Fanteria domani dalle ore 
ì alle 3 in Piazza V. E. I L : 
1: Màrcia. 
% Sinfofìf— Promessi sposi — Pon-

phielli, 
d. Taftler 

Pot-pourri 
Suppè» 

5. Pre 
.traila.^ 

a. Ballabile 

4. 

^oto 'gmnaliefàj 
« liVàracoo e la difeiBa, l'rsudnfiia 

dagli uomini e ĵî ^^pu^dr della donne 
non sono dal tutto convenzionali, cèt-
rhe la |onsano i filosofi, ma naturali 
ìstitffl^hi, dello quali è facile render 
ragioflOié^^;^ cui «idédutìono tutto le 
altra distinzipnìÉtipali* 

D'altronde la doEitinaaiono dolU na-
tura non easondo la medesima, le in-
clinasion?, i modi ' l ì vedere, dì sen-

4kte4 |bbono esserl^dir^ttì da eia-
Rcuntt'^parte secondo le proprie vedute. 
Non si richìodono, i modosimi gusti,^, 

;, lìè le rwedosimo costitusion!, imr hi-"' 
vorar la terra, e per aiTItìWa i figli. 
Un corpo più,fiìtOj una voce più %4fM 
fiitte^ie^^più distinte, sembrano, non:̂  
aver rapporto alcuno necessario coi 
sosso; ma;le esterne modificazioni an­
nunziano lo scopo del Ofèatpre nelle 
mo^^mJpni dolio spirito umano. Una 
donna perfetta ed un. uomo perfetto, 
non debbono somigliarsi più noU'ani-
ma che pelle sembianze. 

Le vane imittizìoni del sesso divaraq 
sonò il colmo dalia faliìa, © fanno ri» 
dero i saggi e fuggirà gli amanti. > 

(Rousseau). 

fe:' 

(Hai'%f ornal i ) 
Telegrafano dA NapoJi^alla,^^^erss-

« Né) giorni scorsi, a ^n deputato 
napolèteochegli proponeva un mio* 
vo sonatore l*on. Grispi rispose aver 
fiducia che ne! 1888 ci sarà t'appro-
vazioirte dolisi riforma del Senato in 
elettivo con suffragio rÌ8tÈTOo;e che 
perciò non iSroporrtp^y^^^uovi sena-
t o r i . fIPMi- • '-"'^ 

• * , 

Fu proi^autftto alla Camera un' in* 
tarrogazione dì Francesco Cucchi a 
Saracco aui criteri del governo e au­
gii impegni ohe intende prender© a 
^ P^l^^sito dei valichi alpini. 

Il Comeré deUa,8era ha da Roma: 
Nei corridoi di Mofitaeltorio, cir­

colava ieri l^ voce che Ceppino, dopo 
il dìsoortìò CHspi, dichiarasse,a qual­
che amico del Cuore di esigere deciso 
a ritirarsi dal Ministero. 

argentina àffìdó^|d una sociGià te 
eca la costni2;ioiio"'deno ftìrrovie. 1 

.BSerflsasi, 1®@. — W'Reichsameìf/ev 
dico; In seguito ad un leggero raffred­
dore, l'Imporatore dovette rinunciare 
alle caccio di ìlnhertussiock. 

t . . i j j 

i -

K -ZrrC LVTi ,^ 

zia àgli Ite* 
Ili gasi 

ari9 
I ' 

iomi dm' a. a. iCCO 

« « rnm-

". , ¥d!0!EiaBEfii, t^mmViì dispaccio da 
Î Vionnii allo Standard accula la lega­

zione russa di Bukarest di fornire 
sussidi ai malcontenti bulgari. 

Secondo il fimeSj Nelidoff minacciò 
la. Turchia dì dtiuanzìrire il trattato 
di, Berlino, se Ooburgo non viene ©-
spulso dalla Bulgaria. 

«DéB8!«SH«a, '^S. — Il mijGsistro in­
glese a fiingari ha ricevuto notizie 
da Mequinez che il sultano trovasi aa* 
cera molto ammalato, quantunque sia 
lato obbligato a mostrarsi in pabbiì-

co nella Moschea veneM scorso. 
Ij^aaoIa'as^S. — La Saint James 

Gctzete annunzia che il governo in 
caso' di complicazioni netoiMàroetìo, 
insisterà che sia dichiarata la neutra 
lità del porto e del disiMite%ì 
geri. 

rf 

: creduli del pagamento^: _̂  
rigiofttì éTOi'ha radicalrailté in daa-
Oli al massimo 3 giorni ogni malattìii 
sogrota di Uomo o donna sia p u r r i * 
tenuta inciiràbile ed inSOoSOWm 
qualsiasi, 8trin^?WWt*?^c«- 'M& 
(Vedi:. ?èll8 ŝac;©I(ffi«a. .ÌIICSBÌ 

in IV. Pagina), 

àu^t^irizzatC dal Governo Italiana 
Esente dalla tassa stabilita colla Lmgé 

2 4p11fè 1886, N. 3751 SeHeW 

l_-:f 

tiifo D. dì Nicoli, distinto erri-
dito. 4234 1799 — S> Narciso. 

Simonetta Fr. Qetebre^.n()litico, di 
Caccurì.Ì410 14B0 - Srsarapione. 

1 I - : . ' 

i 'JH.'- l -A § 

he Campane di Come 
Lecoq. 

-^ Donna Ju^^it0 -

Mat^o 

||imanale della 
eatjtìwComunale 

„.«. Corriere 
Diamo il listino 

rappresentazioni al 
kBologna: 

bato 99 ore 8 pom. opera Lohengrin 

» » Riposo 
» » Lohengrin 
», • •,^,» Riposo .-
» ; > Lohengrin 
* > Bfposo . 
9 » Lohengrin 
» » idem 

IDomenica 30 
^«ned ì 31 

^^artedMtJov 
MercoOì 2 
Giovedì 3 
Vonardì 4 
Sabato 5 
Domenica 6 

- - ' Y • •/— — 

IT . 
— — ~ - - - ^ . 

RI àfSf- E 

Ricordasi I W I io Sbarbaroj fra 
l'altro, tìia Stato condannato ad un 
anno dis^icarcore per diffAmazione 

••|: sua Pdnna d'oro contro l'avvo-
Maccmluso, ex-dirattore delle 

Forche Caudine. 
Orbene, avendo il Maccaluso appreso 

che il Guardasigilli sarebbe disposto 
a condonare intera la pena cui venne 
condannato lo Sbarbaro siol suo pro­
cesso poM îtjco, ma non quella di un 
anao^ di carcere pep' diffamazione,del-
Pawocató stesso, fjercUé di «ìziojaò 
privata, ha,diretta, una latterà all*ÒQ. 
Zahardatliftmplorariiio grazia p̂ l̂ éno 
difftìinatpire. 
t̂î La Giametta Sbarbaro sarà rice­

vuta dal^uardasigilU entro la pros­
sima sattimana. 

-sM 
%'''ii-r !!_'•;" 

"j-TTi'^r-

'Wmi a l «là '^%:=7 

m 

N. N. , 
Tra dua' vedove, 

che ricòrduho i défanti mariti. 
— lo nòia dimenllcharò mài il gior^ 

tao, il monmento della sua morte. Che 
colpo terrìbile fu par me 1@̂  

— Da quanto è egli morto, pove-
yotlo? 

— Da duo 0 tre anni circa I 

del 27 Ottobre 

Un buon giprnala didattico ohe tenga 
l ì córrente l'^lnaestri elementari dei'^ 
pr,ogressi fatti dalla pedagogia mo­
derila non è soltanto utile, mìt è net 
ce83^^g,per tutti coloro che si; dedi­
cano con amora all'inaegnamanto ele-
mòntare,i mm^^: ,/"••. '•'"•'. 

L'unico giornale didattico italiano 
che risponde perfettamente Mp^óŝ ^ 
genze'tdella scuoia moderna, il più è-
'conomiGO, Il più sano, ti più diffuso, ( 
il più pi*óntamente informato è senza 
dubbio 

Il Risfe 
-':-^mmi^ 

ì. Y(P 

-Hn'^'j--

aschi 2 Femmine 3 
M^^lm®!iisS,,;"^ Brion Angelo" fu 

Bortolo; impiagato, con Albìeri Ole-
mentina fu'G. B-, oaaalinga — Pac-
magnolia Battista di Antonio, orivolaìo, 
con Sultato Luigia di Carlo, sarta — 

F^rdinSndo di Giacomo, drà'^ 
ghiere, con Mantoan Angela di Paolo, 
Sarta. . - " 

Ba®r«. — Zamplroti^iytìeppe J j 
Antonio di giorni 25 — BortoijpJ^An-
gela dì Antonio di anni 25, casalinga, 
nubile -^Cattolici Paolo fu Antonio 
di anni 64, negoziante^ Wnìugato ^ 
Berengan Domenico fu /inionió dì* 
anni 66 i\% vetturale, opvKijgato. - -
Brugnplo Giovaii'ni'fu f^pd^co di m-
ni as^lgenta privato, ò̂ etWò —̂  Un 
bambino esposto^ 

che si pubblica ogni domenica in Mi-
ianOj in erande formato e cha ottenne 

H\ Diplomi d'onore anche ìin una re-
>i;Cente Esposizione didattica interna­

zionale. 
'. Costa ;•' ^wt' •• 

Rivolgersi aH'Amministrazìooe del 
Bisvegllo Educativa, U'\\ano. 

rvumlrrai sag|ro gratta. 
ri ' H> f » n -IT" »Ji I yw-'-^ r ' | - - - . ' | T - » " ' " 

- ^ " 1 ' 
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i 
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e • L r F 

urea.* I • • t iPHi <••! • • - • •*• I "Il 

• I m 
' I 

Pàdova 29 OMohr$. 

:'JÌ: 

t̂ Qtiditu Halsana 5 p.0[0 
, cori tanti L. 

^ina corrente , . . . . » 
îsQ prossimo 

Genove , . . 
Baaco Nots 
Marchél 

1-1 

k • 

• a » 

• « * 

• • • % 

m.xiQii Naz, Toscana. » 
Credito Mobiliare. . 
Oostrusiopì TouftÈa. 
Banche Veneti . . . 
Coionifìcio Veneziano, » 
Oradito Veneto . . . . » 

ramvia " ' 

99,55.' 
99!35 
99:70, 
79 
1 

, 2 
2172 
1170 
1030 

25' 
25. 
0a3i4 

w 

370 
208 
249 

"guidovie 

^ * * * 

« f lOW 

80 1 

condo lettere partìculari, in data di 
settembre, peKéMitl^da StarileyPool 

* e delle quali dà notizia Im^P^U Mfiiìl 
Gazzette} Stapley si trovava allora con 
la sua spedizione a 150. miglia dàll'A;-
ruwlfni e continua ia sua marcia m 
avanti in buone condizioni. 

Stanley ihviÓ il vapore, Fionda a 
Stanley Poiil por domandar rlni'brzi 
d'uomini, ciò che' fa pensare cui s'a­
spetti della resistenza ppocedendó, più 
oltre. Tuttavia nei distretti che ha at-
traversati ha trovato buopa accoglien-
sa da parte degli indigeni. 

IBsao'sIwsiiiè mrm^ wlw©, •— A 
Bourg due donne stavano raccoglien­
do te erbacce in un campo per farne 
dei mucchi e bruciarlo. Una giovìnot-
ta, corta Pàlandre, essendosi avvici­
nata troppo ad uno di questi piccòii 
roghi s'ebbe incendiate le vesti. La 
madre «ccórse allo grida, ma nella 
oonfusiope non seona far altro che 
abbracciare la figliai Così ilfuocb si 
appicco, .anche alle vesti della povera 
donna, tu t te e due riportarono cosi 
gruvi scottiiture da morî â "̂soehe ore 
dopo ali* ospedale. 

I l ^a%'ono uterini i r notissimo 
baEichìere inglese di otti ci à stata 
ieri'aitio annunziata da„.„Lpndra la 
morte -
miUoni, 

L'on. Criapi, dì r f e n o da Torino, 
doveva feruiajsi a Genova, oveJl sin-

aco gli aveva preparato anche un 
pcanzatto. I genovesi aspettavano il̂  
ministro, feand'eeco giunge un tele 
gramma daiPresidente dal Consiglio 
li (jual© dichiara che per ragioni d'uf 
ficiondeva tornare direttamente a Ro­
ma pec lav ia di Firenze. 
^ Si pué immaginare la delusione (IlW^ 
sindaco della, Superba, baroa,^^,Pode', 
sta, un fior di moderato, cléfìlàle a 
tempo parso; e le risate dèlia tóitÉfc 
dinanza per il fiasco. Il fiero barone 
diede subito te sue dimissioni, e la [ 
giunta clerico moderata fieramente lo 
ha imitlito, e si dice che lo imiteran­
no flerlesìraamente tutti i consiglieri 
clericali moderati. 

Inso^mma un trionfo, di cui repilo* 
go è'ifvenuto l'altra sera alla ^sta­
zióne di Genova. Il barone Pocfestà 
andò; a salutare il ministro Saracco 
di passaggio, e seppe da lui che pure 
di passaggio c'erfi nel treno il Presi­
dente derOonsIgiio. Ma i'on. Orispi 
n̂ oh s'è fa,tto vedere; egli doveva pas-
sara per la Vìa di Firenze! 

Tutto sommato una buona lesione 
per questa gente cho, nei grandi e 
piccoli municipiijiMenuta su co! tra­
sformismo, e c h l ^ f vergogna di fe­
steggiare il 20 settembre.. 

P f tHg3 , 'i§S. . . - . I l femps dice 
che la Germania, la Spagna e la Ras­
ala hanno promesso «fficialmente di 
aderire all'af^cofdo anglo frahcese per 
Suez, 

La C)ommissÌone del bilancio bada- 1 
^ I I ' 

e'iso la sopproGsioriè del bilancio dei 
cititi. 

Assicurasi nei circoli parìamantari 
che se,I^Odmora approva l'inchiesta 
sul traffico delle decorazioni, Grevy 
sì dimetterebba; Il gabinetto si prò-
nuneierà contrpr inchiesta, ponendo* 
la questione di fiducia. 

.' . ' i l 

©aaaa^ S § . -̂ '̂̂ l%;..Gtimer-Sf̂ ?ap-
provò in seconda e ter^^jettura il 
progotto autorizzante il governo, d̂  
regolare provvisoriamente i rapporti 
commerciali cWSa.Germania e l[ltft- | 
lia^ tutt' ài ̂ i j i fino al 30 giugno 1^8. 

Barante la dìscussìono il ministro 
del commèrcio fece osservare che' !à 
G e r n i i ^ r h a già eSfiréVsb disposizio­
ni, onde entrare in negoziati pél ;trat 
tato di commercio, mentre con l ' I t e 
lJ4,LnegoEiati sono già avanzati. ;' 
"̂ *"wf̂ SMH'i3̂  Z^, —• .La. doìef^aiìòhe 
ungherese elèsse il cairdihàlKHaynald 

" ^ « « s i d ^ t ^ i c o u t e !J^i|t|^R^^ic6pre. 
,sidente. L'imperatore riceverà sabato 
-léf delegazioni'. : 

§^ ipumca cne pre 
tante probabilità di grate 
vincite ' , 

te issala 

^ 

fjr'^ Si avvertono perianto.̂ ,̂i?plorei: 
^"^"^ cha intendono acquistare b i ­
glietti a grpppi di § , 1 0 , B0 & 
numaci per concorrere riapettivaimsiiÈar: 
alla, viniiite principali di ̂  

pUre a moltissime altre di min^rifa»-
portanza, a voler soilacitare I* :4o-
tnande perchè pochi ne rimaugaiMI. 
disponìbili. 

I I l l r f i e l i i , mm 

e òohcorroao per ioterd a 
premi 

<iM 

' 11 '..-.-^i 

F. ZON, Direttore resp&hsahUè^ 
^ , ̂ . _ -..J-.J ^ »- |* . - r ' j Lh^<.i^-r,V- • 

il Iti 'isrg^o m 

• ' f i ' ' : 

Allièvo dei Prof, di Oentistioa all'UsiiversilS 
di Vienna D.r Schell. Giàper i3 aiml prima 

Assisteate ai dentisti Accademici 
D.r cav. SziitK, Virasdy e Riìlm in Vienna. 

aSep®wm , presso- la' Banca'- Ê .|l& 

In IS2Uau«'prèsso la HancW 
pina e di Milano, j 

In^J|(|ffi'tiii4^^l^6Sfia la-BariiÌ-:S*ibalr 
pipa €̂  di Milano.,,. . 

la'#è'<ì8Wa •presati Okrlo ¥aàOtt:,c 
iovanni Greshah, carabìo-v4Ìaté*; 

^«.-«^ . *̂ *'ÌL̂  *̂ Ŵ ^̂  * prinàpal 
.^Jp'^fiMeri,' Cambiovaluttìi 3l^-èliré'"Pa-
'••poianWé.'Casse di, Riigimio,,. •' 

La spedizione dei BflfiWsi sa raC' 
comandata e franca di porto per 1«̂ : 

^ichiestéWun-centinaio^ e pili r aUe 
• richioate inforion aggiungere ceaiÈ. 5 
per le spese postali. 

floumà, 29 ot t , oro 8 20 ant. 
• 

Debbeb veune a Massaua e fe­
ce completa sommissione j eìTetto 
eccellente; Kantibay .staradunàri-

# 4 # :̂ ^̂ l̂p caTBp^# promessi. Àlula 
è assai dimesso. ^ - , 

= 1 rainìsi^„deirUmbria for-̂  
Ulularono uaa delle solite proteste 
contro lo Stato. . 

:== Annunciasi da Parigi^^mi-
gliòramento negli apprezzamenti 
del discorso Crispì. 

= Ai primi di novembre si ri­
prenderanno presso il guardasi­
gilli i lavori della commissione in­
caricata di modilicazìonial Codice 
di Commercio; j- lavori saranno 
spinti senza interruzione. 
4^== Gonfermansi gli sforzi dei 
trasformisti per continuare Tcqui-
voco ; dì qui il .iìitto ch^PC^tHìo-
ne finge dÌGhiararsc3ne soddisfatta; 
notansi invece le note favorevoli 

^del Messaggero e della Capitale. 

Specialista per otturatore di Beati. 
'~ Applica B©sa,l^ e II©flE4l©s?o ' se 
condo la nuòW invons;ionQ gs©sEB» 

Via Arena N. 3248 uicmo la Dogana 

ì 

Il sig. Gamba Gìovaani avvisa* 
il pubblico che in vìa Ponte Corvo 
aperse i|a^,^uovo negozio di tapez-
Kiere, incaricandosi- di eseguire 
qualunque lavoro ed al^prezzi o-
nestissìmi. 

TEATBO VEnm 

^'®r© per oggetti di GhirEK'gìs- si^.? 3iR> 

tisticaj por denti e denti 
ad altra composizìofae. 

IBS m 

avendo chiuso il negozio m 
dèi Sale a v v e r l e la sua nuW' 
rosa clientela di tener laboratom-
in sua casa, Via Fab^'Stf'm^ 

I 
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Li-r 

cons 
I molti casv̂ 'ffi guarigióne ottenuta coll'uso di queste pastiglie Wfann<i 
siderara siccome un rimedia dèi più adattila vincere la "g-ofe-so, sia 

che provenga da irritaziipne delle vie aeree, o da causa nervosa; uaa 
precìpuamente si raccomandano quali emollienti nelle Ba-fflasesMéS, | | | 
ISIal d i © o l a , e nei catarri polmonari per facHitare senza sforzo W 
espettorazione- , 

j'r^rr:.'i;r-i 

imijS' l 'LY 

FARMACIA ex GASPARINI Pi^'i-i-. 

KT."?-r'n'i ^ta25SS5^^lt3^^^ 

Ff^ -^H l 

lascia una for t t ìnrdi |50 

/Agenzia Stefani! 
l j©M^r«, SS. — Il Ti*>ies crede 

io Czar, ritornando a Pietroburgo pas­
serà por Berlino, 

Il Daily News dico: Ls% Eepublica 

Lo suddetto pillole hanno la virtù di purgare facilmente souza inco­
modo dello stomaco né d'alcun altro viscere. GuaA'̂ oono con l'uso con» 
tinuato tutti i vari incomodi prodotti « l e Hil usa o r a» ©Idi , aiutano po­
tentemente la digestione in guisa da rimettere normalmente il cìrcolo 
sanguigno. . . 

La stitichezza, le convaUioni, il bruciore allo stomaco, la congestioni 
sanguigne, gli attacchi ai neimblH emicranie, vartigìhi, palpitazioni di 
cuore spariscono affatto,. Giovano persino ad allontanare la. ^©6*» coi 
cessare dell'infìamixiazione del ^tinire. 

A"^ P i l 

:o 

Si preparam e si vendono in PADOVA, Via del Sale, 
farmacista SERI ORIO EMILIO, 

• • %*&^v «< !' -

•X 

T-tT^ '-iJXi'^^ 
^ 1 — 
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•per «Estero ^ s i ^ ^ o n o e s o l y ^ ^ B t e pròS80^^ .MANZONI e C, RuQ 
' f^^is9^^c5awjwa^^ 

presso'Afff f-rf 

Parlai e in Mìlauo 
e. denFBala , 14 :— Roma, Yìa d i d i e t r a , 9 Napoli, = i ' i fc^ 
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Guiarìseovio radicalmente come per incanto, in due od al massimo i re f f io rn i , la 
geiììore e le gonorree recenti e croniche di uomo o donna s iàhSTt i ro rite* 

nute incurabili . Sanano àitreBÌ o datiil^lftì in venti o trenta giorni ì rest |ji)gimenti 
uretrali ì più inveterati e senza uso di candelette, vincono i flussi bianchi dello donne, 
segregano I© aresìelle, e tolgono i bruciori uretrali siccome mirabilmente dioretici ed 
aniifiogistìci. — LMniézlone è inoltre impareggiabile preservativa da ogni male con 
tflgioso, riunendo lMnfaUì^l?JÌJ|à dell'azione colia facilità sorprèndente neir usarla. GÌ! 
affetti da mali cronici che prenderanno i Confetti uni tamente all ' iniezione, e coloro 
che si curano appena il malo si masiifesta giusta IMstruzione, ottengono la guari­
gione in 24 ore. Effetto' constatato da una eccesioìiaio collesione di oltre due mila^l 
a t tes ta t i fra let tere di ringraziiimenti di ntemaÌBli gua r ì f f l certificati medici di t u t t ? 
rEuropa centrale, àttéatati viévbìlì metà in Parigi Boulevard BidéVot 38 ed in^l^oma 
via Raitazzì n. 26 e metà in Napoli presso T autore prof. à . CoBtanzi via Mergel 
lina n. 6 e ^arfapti to dallo stesso autore agli increduli coi pagamento dopo la gtì#^^ 
rigione con,, ts^àttaiivo da convoriirsi. , . .̂ f̂ t̂ì|-; • • • • 

Prezzo de i r in i ez ìonè L. 3 , con sil^inga nuovo eietema lire 3 , 5 0 . Prezzo dei con­
fetti ÉtBl allo s tomaco anche il più delicato di chi non ama l ' u so della iniezione, 
sca to la dfeipp, lire S^SO- *— Tut to con det tagl ia ta istruzione. 

Si t rovano nella magguir pa r t e delle faimacie e drogbario. Si domandi , a scanso 
di equivoci , l* iniezione % Confetti Costanzi, rifiutando rec isamente sì la boccet ta che 
la scatola non miinite di un 'e t i che t ta dorattW^con la firma autografa in nero d e ì r i h -
ventore. — In IPadbva presso Ja farmacia CaBxaiiilS'o,H^la B. CI^meM^e, chene 
fa spedizione nei regno mediante aumento di cent. 50 per pacco postale. 
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Deposito pet Vltaila 
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quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non c'ypiii rimedio ! l . . . , , m^ 

Ma si gu?j evitare ! a caduta fof&ican--
do i bulbi quando i capffli^tòminciano a 
cadere; é ciò si ottiene facìlntcnte fa 
cendo uso del Balsamo capillare dei dott 
© r a v e s . •— La composizione di questo/ 
è tale che non presenta aìcmi,uerìcolO' 
per Fuso esterno. .ÙS^P '̂ 
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•'.'£• nico in Muova per lo smercio cIolIff^^vere^ARAMSLLE 
BàrattLs Milano di.'Torino.'' 
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aU*Ufficio Annunzi del GiorMle Za y^nê ^ 
sia S#*l.uca, N, 427C ed in Provincia per 
pacco postale lire 5^6®. ' ' 

Depositi in l?a<Bova presso ì'Amminìstra-
Zjg^e da) giornale 11 BacchiffUone e presso ÌS 
fiig.^wigfareni profumiere airUniversità. 
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VIA S. P R O S P E R O , ^ . , ^ , 
rs^emiali CCB sì'.eriaglia d'oro all'Espesbionl d'Anversa I88S -r- Torino 

Nizza 1883 — Nazionale di Milano, i88i ^̂ ^̂ ^ 
V'mm i873 — Filadelfia 1876 — Panyi 1878 — Sydney l879^^^'Melbourn9 1880 

e Briixolles 1680. 
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Eiputatissimo per Iĝ î cosfanza con cui propugnò sempre il medésìinQ .̂ prp^ 
gramma p^lilifP e per là competenza con cui sostiene gli infceiressimòraìi'e ma­
teriali del paese tanto nelle quistioni interne che estere. Le arti, lê  scienze, le 
industrie, i commerci, l'agricoltura, ogni massima é ogg^^^mìnima ri^§|sa delie 
forze nazionali, sono argomento della sua più sollecita considerazione. 

ì . 

''.•''. 

^ ' 

. •• 

I -

• ' 1 rfr 

I! F©r«o* ' l^«5saea è ìi Siqwore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celobriTàrmedJg||.>d «aato in molti,Ospedali. Il FergBc^-SS^iisEc^a non 
si étìve confondere con 'mòtti Fernet'mec^Hi in comm/ivcio da poco tempo e che 
non sono c7^'im^ìerfeite e nocive hnitazioni. lì F e s * n « S fiSs-aasca es t ingua la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri in|^rmittientiji! 
mal dì capo, tóérjpogirj, mali nervosìs mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è •W«^saìlfegM-i^.s'st§4!6Bl©s"Sc®. -

EFFE'i'TI GARANTÌ'^ DA OEU'ILÌCA'AI MEDICI 
•gaii^KiiE^jgpaag.^«^Jìì«^gfl^a^^<^'fc^^ -iiii^- ';ìa^i^i^^'^^u^£'^i^^=£?'.sjc^'>^ 
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PBEFETTUBA APOOTOLÌGA DEL BENGAL-CENTRAm 
. Bengal i^ts/intìt/ur, 8 Màggio 1S83„ 

r . ' 

pREG. SIGNORI F . L L I BBANCA, 
ra le S g ^ ^ B . mi (acesBero l'agevoleKza di lasciarmi avere i l l o r o celebre! 
- ® r a ^ a ^ a ' a prezzi r ido t t i cofirift" l'svnno sfior«o, «e prondero i ' iod ic i doiS' 

Scelti ^©iisaiffi^l in appendice, italiani e stranieri. Warleilà. d'ogni gènere. 
Corrispondenza., f e r v i s i ® t e l e ^ r a l l e 0 paB'IÌ€34&l.a.r%^ppiosìssimo. 
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ABBONAMENTF-SPEGIALr OOJrsT iPH/IEinyCJ-
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Per Z. GO 
Anno 

16 
Sem. Tr im. 
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' h'oiihxiO Fs r ss f f i* oi è m ò t W ' M e pei colerosi i quaii non d i ' r a d o col solo 
pso del »ood(3si|^^, suporasio il stnalore mor t a l e , o ricvjperano perfe t ta sa lu te . 

In genera le i i . F e r i a a » * SSs*«Mìfica ci r iesca molto vantaggioso p e r tu t t i i m a -
laanJ prodott i da questo clima .eecoayiv^mentc caldo. 

Devotissime"loro f^ervoj " ", • T. Pozzi , Pref. Àj), 

Anno 

y, 

k*'CWld11»H|34Wdl 
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MX3MICJPI0 DI NAPOLI 
Napoli, n Dicembre i8Tà. 

Geitifico io sottOBCirìtto di avere soinminìsirlto nelTOspedale della Oonocenia 
il Wt&vm!Bt^Mr^m^m ai co,^,|^Ìescenti di Goleira con loro grandissimo giovamento. 
£ BOtai'ole Ift toUeranza a sifctto liquore del tubo gastrooiiUorico dei coloroys, j 
quftU dopo COKÌ fiera malattia, incgìiono avoro f3e?ìsibilissimA le vie digestive. La 
principato assìone è l'attività digestiva ohe si riposta, ondo il progressivo foones-
ssrcE she i convaSeBoenti ne risentone. 

Il Medico Primimo FIUE^CEKCO FEDE. 
per la realtà della firma del Doti. Francesco Fede. 

, , Il Sindaco SriHELti. 
Yi«,to ìa ìsgalìzsaziona della firma soprascritta del SìndàfiOiii Napoli, pel Pre^ 

fette segue la ÌXìm%, 3586 
PREZZI: in BydUgUe da Ulro JL. B^^i^ — Piccole L. t . 

e il 
Il più elegante e completo giornale 

teatrale d^ Italia 

E.* 
Anno 

14 
Sem. Ti im. 

/?Ìcc/H|Mmo giornale delle Caccie^, 
• . e delle Corse • 

Li lù! e il Corriere 
i i^tf; ' 

UHlissìmo giornale agricolo 
e commerciale 

r 
Anno 

- I S 
Sera. Trim. 
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i 
Giornale illitstrato di maggi e varietà 

mondiali 
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Gli abbonamenti si ricevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ed al-
l'Ammìnistrazìone del Giornale la illff«>i''iMa " Piazzetta Boncompagn miro. 7, 
palazzo Piombino, in^^mzza Colonna - Roma. 
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V^Mdesi nei Chioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 

Tipografìa del Bacchigìione Corriere^ Veneto YÌQ. PO^ZO Dipinto, N. 383P. 
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